
Anche  a  Siracusa  celebrato
San  Pio,  patrono  della
Protezione Civile
Grande  partecipazione  ieri  pomeriggio  alla  chiesa  di  San
Corrado Confalonieri, alla Mazzarona, dove si è tenuta la
funzione religiosa in onore di San Pio, patrono dei volontari
della Protezione Civile, seguita dall’inaugurazione del nuovo
monumento a lui dedicato. La statua, collocata a memoria della
giornata, rappresenta un segno di riconoscenza verso tutti i
volontari che quotidianamente si impegnano per la sicurezza
della comunità.
Alla cerimonia erano presenti il dirigente del Dipartimento
regionale di Protezione Civile, Biagio Bellassai, l’assessore
Sergio Imbrò, oltre ai volontari delle associazioni del Comune
di Siracusa. Numerose anche le autorità civili e militari e i
rappresentanti  di  diverse  amministrazioni  comunali  della
provincia, che hanno voluto testimoniare la loro vicinanza e
il loro sostegno.
“Felice di avere riscontrato una partecipazione così ampia e
sentita  a  questa  giornata,  che  ha  unito  istituzioni,
volontari,  cittadini  e  autorità”,  dice  l’assessore  Sergio
Imbrò.  “San  Pio,  patrono  dei  volontari  della  Protezione
Civile,  ci  richiama  ai  valori  della  solidarietà,  del
sacrificio e della dedizione al prossimo. Con l’inaugurazione
della statua abbiamo voluto lasciare un segno tangibile di
gratitudine della città di Siracusa verso tutti coloro che
scelgono  di  mettersi  al  servizio  della  comunità,  spesso
affrontando situazioni difficili ed emergenziali. La presenza
delle  autorità  e  delle  diverse  amministrazioni  comunali
dimostra  ancora  una  volta  quanto  la  collaborazione  tra
istituzioni e volontariato sia un pilastro fondamentale del
nostro sistema di Protezione Civile”.
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Luca Cannata non è indagato.
Dopo  indiscrezioni  e
smentite,  la  Procura  porta
chiarezza
Diventa un “caso” la vicenda delle presunte collette degli ex
assessori  di  Avola,  confluite  secondo  alcune  ricostruzioni
nelle casse del gruppo politico dell’ex sindaco Luca Cannata,
oggi deputato nazionale di Fratelli d’Italia. L’indiscrezione
circa l’iscrizione dello stesso politico nel registro degli
indagati,  come  riportato  da  La  Sicilia  e  poi  ripresa  dai
principali  organi  d’informazione  regionali,  non  troverebbe
conferma negli ambienti giudiziari. La Procura di Siracusa ha
anzi chiarito che “la notizia non è fondata”.
Intanto, lo stesso Cannata è intervenuto ieri sulla vicenda
con una nota stampa. “L’unica novità è che scopro dai giornali
di essere indagato. Ma nessun problema: tutto già noto e già
chiarito”, spiega il parlamentare.
Nei  mesi  scorsi,  le  denunce  degli  ex  assessori  comunali
Bellomo e Orlando e dall’ex presidente del Consiglio comunale
di  Avola,  Fabio  Iacono,  i  quali  hanno  raccontato  di  aver
versato una parte delle loro indennità all’allora sindaco.
Cannata, tuttavia, ha sempre sostenuto che si sarebbe trattato
di dazioni volontarie.
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Borgata  Santa  Lucia,
consiglio  comunale  aperto:
focus  su  criticità  e
soluzioni
Focus sulla Borgata Santa Lucia. Mercoledì 1 ottobre, alle
18:00, si terrà una seduta aperta del consiglio comunale, come
richiesto dal gruppo consiliare di FdI  “per consentire a
singoli cittadini, associazioni e categorie, di rappresentare
meglio  le  problematiche  della  zona  e  suggerire  eventuali
soluzioni”. “La Borgata-spiegano i consiglieri di minoranza- 
rappresenta  un’area  della  città  molto  suggestiva  in
considerazione  delle  caratteristiche  urbanistiche  e
architettoniche  ma  vengono  continuamente  segnalate
problematiche igieniche, condotte reiterate di disturbo della
quiete  pubblica  e  senso  di  profonda  insicurezza,  carente
illuminazione,  carenza  di  eventi  culturali  di  rilievo  e
mancata valorizzazione di tutto il quartiere e in particolare
della bellissima piazza Santa Lucia, difficoltà delle attività
commerciali  per  ridotta  mole  di  affari”.  Da  queste
considerazioni la richiesta di una seduta consiliare aperta
che è stata convocata, appunto, per mercoledì 1 ottobre.

 

Democrazia  Partecipata,  alla
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scoperta  dei  15  progetti:
iniziamo  da  “Rinascita  di
Piazza San Francesco”
Tempo fino alle 23:59 del 22 ottobre per votare i progetti del
bando di Democrazia Partecipata. Sono 15 idee, sulle quali i
cittadini possono esprimere, on-line, la propria preferenza
con l’obiettivo di consentirne, con il relativo finanziamento
da  parte  del  Comune,  la  realizzazione.  Ogni  giorno,  su
SiracusaOggi.it, presenteremo da oggi, uno per uno, tutti i
progetti  proposti,  nello  stesso  ordine  in  cui  vengono
presentati nella piattaforma predisposta per le votazioni e
 disponibile cliccando qui. Si potranno votare fino a tre
progetti. Il progetto n.1 è “Rinascita di Piazza San Francesco
d’Assisi al Villaggio Miano”, per un costo stimato di circa 15
mila euro. Lo propone l’associazione Wonder Sammy . Prevede di
trasformare  la  piazza  adiacente  alla  Parrocchia  di  San
Francesco in uno spazio “multifunzionale, accogliente, sicuro
e  accessibile”,  con  il  coinvolgimento  della  comunità
parrocchiale e del gruppo scout , organizzando “iniziative
educative,  culturali  e  di  volontariato,  favorendo  la
socializzazione  e  l’inclusione   di  giovani  e  famiglie”.  
Entrando  nel  dettaglio,  gli  interventi  previsti  sono:
sistemazione  della  pavimentazione  con  materiali  drenanti  e
naturali, ,a valorizzazione ed il mantenimento degli alberi
secolari presenti, con l’aggiunta di nuove piante e siepi a
bassa  manutenzione  per  migliorare  ombreggiatura  e  decoro
urbano; installazione di panchine, cestini, rastrelliere per
le bici, in legno o plastica riciclata. Il progetto prevede,
inoltre, un sistema di illuminazione pubblica a led, a energia
solare, un’area giochi con pavimentazione in gomma ecologica
drenante,  uno  scivolo  per  bimbi  con  disabilità.  Per  le
famiglie  si  pensa  ad  un’area  barbecue  con  pavimentazione
ignifuga (gaia o pietra) e con tavoli in legno, per “stimolare
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la  socialità  e  la  convivialità   tra  cittadini”.  Tra  gli
interventi strutturali, il progetto inserisce il rifacimento
del  muretto  di  contenimento  già  presente.  Infine,
l’installazione  di  segnaletica  ‘smart’  “per  agevolare  la
fruibilità del luogo”.

Il bando Democrazia Partecipata mette a disposizione 50 mila
euro per la realizzazione di progetti di utilità collettiva,
presentati da singoli cittadini o associazioni, che riguardano
beni di proprietà comunale. I settori di intervento spaziano
dall’ecologia al decoro urbano, dalla sanità allo sport, dalle
pari  opportunità  alle  politiche  culturali,  dalla  mobilità
all’innovazione. Si vota utilizzando le proprie credenziali
SPID, Carta d’Identità elettronica (CIE) e Carta Nazionale di
Servizi (CNS). E’ prevista anche una votazione in presenza di
cui  verrà  data  comunicazione  nei  prossimi  giorni.  Alla
votazione in presenza potranno prendere parte solo coloro i
quali non avranno partecipato alla votazione on-line.

Trasporto  turisti  senza
autorizzazione, la Municipale
sanziona  conducente
apecalessino
La squadra di Pronto Intervento della Polizia Municipale di
Siracusa ha effettuato un incisivo controllo nei confronti di
un  apecalessino  che  svolgeva  abusivamente  attività  di
trasporto passeggeri, in particolare turisti. E’ accaduto ieri
mattina, nel centro storico.
Il conducente della motocarrozzetta è stato sanzionato per
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diverse violazioni ed irregolarità. Nel dettaglio: utilizzo
del veicolo in modalità NCC abusivo, sebbene lo stesso fosse
autorizzato esclusivamente per uso proprio; guida senza CAP
(certificato  di  abilitazione  professionale);  assenza  della
necessaria  autorizzazione  comunale  per  il  trasporto
pubblico.§Contestualmente, il proprietario del mezzo è stato
multato per incauto affidamento del veicolo a persona priva
del CAP.
Le violazioni hanno comportato sanzioni amministrative per un
totale di 1.138 euro, il fermo amministrativo del mezzo per 60
giorni e la sospensione dalla circolazione da 2 a 8 mesi.
“L’operazione di oggi conferma la determinazione della Polizia
Municipale  nel  contrastare  l’abusivismo”,  dichiarano  il
sindaco  Francesco  Italia  e  l’assessore  alla  Polizia
Municipale,  Sergio  Imbrò.  “Difendere  la  legalità  significa
tutelare la sicurezza dei passeggeri, la corretta concorrenza
tra operatori autorizzati e l’immagine turistica della nostra
città. Chi pensa di aggirare le regole troverà sempre meno
spazio, fino ad annullarlo”.

Il  container  di  via  Foti,
Cavallaro  (FdI):  “Nessuna
autorizzazione,  chiesta  la
rimozione”
Da diverso tempo i residenti di via Foti, a Siracusa, si
interrogano  circa  la  presenza  di  un  container  in  strada.
Arrugginito, piuttosto malmesso, sarebbe la “dimora” di un
uomo. Secondo alcune testimonianze, attorno sarebbero anche
occasionalmente accatastati rifiuti ingombranti. Diverse sono
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state  le  chiamate  al  112  e  le  forze  dell’ordine  hanno
verificato  che  non  vi  si  svolgessero  attività  illegali,
inclusa la presenza di armi o droga.
Per tutti gli altri aspetti, il consigliere comunale Paolo
Cavallaro (FdI) ha chiesto al Comune di Siracusa se risultano
autorizzazioni circa quella installazione in area di proprietà
pubblica.  Dal  Suap  hanno  confermato  l’assenza  di  “atti
concessori o autorizzazioni circa la posa in opera di detto
manufatto”. Insomma, quel container lì non dovrebbe esserci e
non può starci.
In attesa di capire come sia arrivato fin lì e chi lo abbia
depositato  in  strada,  Cavallaro  si  rivolge  a  Polizia
Municipale,  personale  di  PG  e  settore  Igiene  Urbana.  “Ho
chiesto la rimozione immediata del container piazzato su via
Foti senza autorizzazione e su terreno di proprietà comunale.
E siccome dentro vi vive una persona in condizioni igieniche
pessime, senza servizi igienici ed illuminazione, si valuti
anche  l’intervento  dei  servizi  sociali”,  la  richiesta  del
consigliere di opposizione.

Industria, ad ottobre fermata
programmata  per  B2G.  “Oltre
la semplice manutenzione”
Nel  prossimo  mese  di  ottobre,  il  Modulo  2  della  centrale
termoelettrica CCGT di B2G Sicily, a Priolo, sarà interessato
da una fermata programmata. Un intervento rafforzato che va
oltre  la  semplice  manutenzione,  è  stato  illustrato  questa
mattina nel corso di un incontro nella sede di Confindustria
Siracusa.  Ne  hanno  discusso  Giancarlo  Bellina,  CEO  e
Presidente della società, Fabio Caudullo, Head of Operation e
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Salvatore Giastella, Head of Human resources. I rappresentati
di B2G Sicily hanno informato il presidente di Confindustria
Siracusa Gian Piero Reale e le rappresentanze sindacali.
Le  attività  inizieranno  giorno  1  ottobre,  dureranno
complessivamente 83 giorni e impiegheranno una forza lavoro
con picchi dell’ordine di 250-300 persone al giorno.
“Oltre all’esecuzione delle attività previste dai piani di
manutenzione  pluriennali  sulle  apparecchiature  principali,
questa fermata sarà l’occasione per realizzare investimenti
propedeutici  al  ripristino  dell’impianto  e  ad  eseguire
interventi  straordinari  e  di  routine  mirati  a  migliorarne
ulteriormente  l’affidabilità  e  l’efficienza  –  ha  detto
Giancarlo Bellina – con l’obiettivo di garantire continuità,
sicurezza e performance nel lungo periodo”.
“E’  la  dimostrazione  di  un  impegno  importante  per  la
sostenibilità  operativa  e  la  valorizzazione  degli  asset
industriali”, ha commentato Gian Piero Reale, presidente di
Confindustria Siracusa.

Prelievo  multiorgano
all’ospedale  di  Lentini,  la
donazione è vita. “Grazie ai
familiari”
All’ospedale  di  Lentini  è  stato  eseguito  un  prelievo
multiorgano  su  una  donna  ricoverata  nel  reparto  di
Rianimazione,  deceduta  in  seguito  ad  una  grave  emorragia
cerebrale. Il fegato e i reni sono stati trasferiti all’Ismett
di Palermo, mentre le cornee sono state destinate alla Banca
degli occhi di Mestre.
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Il  gesto  è  stato  possibile  grazie  alla  decisione  della
famiglia della paziente che, in un momento di grande dolore,
ha scelto di dire sì alla donazione, offrendo speranza a chi
attende un organo per continuare a vivere.
“Un sincero ringraziamento va ai familiari della donatrice –
ha  dichiarato  il  direttore  generale  dell’Asp  di  Siracusa,
Alessandro Caltagirone – per la forza e l’amore dimostrati
verso la vita e il prossimo. La cultura della donazione si
diffonde  sempre  di  più  grazie  alle  campagne  di
sensibilizzazione e alla collaborazione della rete regionale,
che  consente  al  personale  sanitario  di  garantire
professionalità,  sostegno  e  vicinanza  alle  famiglie”.
Le procedure di accertamento e il percorso di donazione sono
stati  coordinati  da  Graziella  Basso,  responsabile  del
Coordinamento per i Prelievi e Trapianti dell’Asp di Siracusa,
in collaborazione con il Centro regionale trapianti e l’equipe
dell’Ismett  di  Palermo.  Coinvolto  l’intero  presidio
ospedaliero di Lentini, dalla direzione sanitaria guidata da
Andrea Conti al personale medico, infermieristico e tecnico
della sala operatoria e dei reparti interessati.

Cinghiali nella zona montana:
“Trappole  vicino  ai  centri
abitati,  in  futuro
autoconsumo”
Trappole con videocamere nelle vicinanze dei centri abitati e
– in una fase successiva – la possibilità di autorizzare l’
autoconsumo. In questo modo, i comuni della zona montana,con
il  Libero  Consorzio  Comunale,l’Azienda  Foreste  Demaniali  e
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l’Asp  dovrebbero  affrontare  il  problema  della  presenza  di
cinghiali,soprattutto  nella  parte  più  alta  dellla  Valle
dell’Anapo,tra Buccheri, Ferla,Cassaro, Buscemi e non solo.
Nei  giorni  scorsi  si  è  svolta  una  riunione  all’ex
Provincia,ente  presieduto  da  Michelangelo  Giansiracusa,
peraltro sindaco di Ferla.  “Siamo determinati- spiega il
sindaco di Buccheri, Alessandro Caiazzo- a frenare un fenomeno
che  altrove  ha  determinato  conseguenze  nefaste.  L’idea  è
quella  di  agire  in  due  fasi.  Nell’immediato,attraverso
l’utilizzo  di  trappole  con  videocamere  nelle  immediate
vicinanze dei centri abitati dei comuni della zona montana,
cosi da catturare gli esemplari e abbatterli con i coadiutori
che  ne  danno  disponibilità.   Un  percorso  successio  di
controllo della fauna selvatica dovrebbe prevedere,invece,lo 
stoccaggio  degli  animali,per  il  controllo  di  eventuali
malattie  infettive  da  parte  dell’Asp  e,dopo  i  dovuti
controlli,  per  consentire  l’autoconsumo  da  parte  dei
coadiutori  o  dei  cacciatori”.  I  primi  sopralluoghi  per
individuare i punti in cui collocare le trappole sono stati
condotti  nei  giorni  scorsi  da  parte  dell-Azienda  Foreste
Demaniali, partendo da Buccheri. Si proseguirà con tutti gli
altri  comuni  interessati.  “L’obietivo-prosegue  Caiazzo-  è
rimettere  in  sicurezza  in  un  breve  lasso  di  tempo  quei
territori. Ci sono stati casi in cui  auto si sono ribaltate
per l’impatto diretto con i cinghiali, animali particolarmente
pericolosi, soprattutto quando hanno con sé i piccoli. Non si
tratta  solo di sicurezza stradale, ma anche di quella dei
cittaidni , ad esempio di chi proprio in questo periodo si
appresta alla raccolta delle olive o alla cura dei propri
fondi.  curando i propri fndi o si appresta alla raccolta
delle  ulive.  dobbiamo  evitare  conseguenze  serie.  Nel
Messinese, per non andare troppo lontano, persone hanno subito
l’attacco  da  parte  dei  cinghiali  all’interno  delle  loro
proprietà  terriere.  Dopo  la  riunione  fattiva  della  scorsa
settimana,si respira un certo ottimismo. Probabilmente – la
previsione  di  Caiazzo-  andiamo  verso  una  risoluzione,prima
parziale e poi definitiva,del problema”.



Stefano  Biondo,  giovedì
udienza  d’appello,  la
sorella:  “Sia  fatta
giustizia”
Udienza  d’appello  presso  il  Tribunale  di  Catania  il  25
settembre nell’ambito del processo per la morte di Stefano
Biondo, il giovane disabile di 21 anni deceduto nel 2011 per
soffocamento  meccanico.  La  sorella,  Rossana  La  Monica,
presidente  dell’associazione  Astrea  fondata  in  memoria  del
fratello, auspica che “dopo anni di rinvii, attese, silenzi e
dolore, mi auguro che questa straziante vicenda giudiziaria
possa  finalmente  giungere  a  una  conclusione  giusta  e
definitiva. È tempo che la verità venga riconosciuta e che la
giustizia non sia più rimandata- prosegue-  Stefano non era
solo mio fratello. Ero la sua tutrice, la sua voce, il suo
rifugio. Mi sono sempre occupata di lui in tutto e per tutto,
perché  la  vita  non  gli  aveva  concesso  genitori  capaci  di
proteggerlo. Ma io c’ero. E ci sarò sempre. Perché l’amore non
si spegne con la morte, si trasforma in memoria, in lotta, in
impegno”. La Monica racconta ancora di Stefano. “Un ragazzo
dolcissimo, fragile di mente ma fortissimo nell’anima. Viveva
in un mondo tutto suo- spiega la sorella- fatto di gesti, di
sguardi, di silenzi che parlavano più di mille parole. Stefano
amava i treni, i gelati, le feste. Chi lo ha conosciuto sa
quanto bastasse poco per volergli bene. E chi lo ha perso sa
quanto sia impossibile dimenticarlo. La sua morte ha lasciato
un vuoto incolmabile, ma anche una missione. Nel 2012, insieme
a  persone  che  hanno  condiviso  il  mio  dolore  e  la  mia
determinazione,  ho  fondato  l’associazione  Astrea  –  La  dea
della giustizia, in sua memoria. Oggi Astrea sostiene oltre
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550  famiglie  in  tutta  Italia,  offrendo  aiuti  concreti,
ascolto, supporto e tutela a chi vive situazioni di fragilità,
abbandono e ingiustizia. Ogni storia che accogliamo è un modo
per far vivere ancora il nome di Stefano”. Giovedì Rossana La
Monica sarà in aula con una foto di Stefano Biondo tra le
mani.”Non è solo un processo-spiega ancora-  È il momento in
cui la sua voce, che il mondo non ha voluto ascoltare, può
finalmente farsi sentire. Chiedo che venga riconfermata la
responsabilità  dell’infermiere  Giuseppe  Alicata,  affinché
Stefano non venga dimenticato, e affinché nessun altro debba
affrontare un dolore simile senza verità e giustizia. Questa
battaglia non è solo mia. Non è solo di Astrea. È di ogni
cittadino che crede nel valore della dignità umana, nella
tutela dei più deboli e nella forza della giustizia. È una
battaglia  per  chi  non  ha  voce,  per  chi  è  stato  lasciato
indietro, per chi merita rispetto”.


